
Cultura, l’affondo di Barbone
(FI):  “Settore  dimenticato,
il  sindaco  nomini  un
assessore”
L’attribuzione della delega alla Cultura ed al Turismo ad una
nuova  ed  autorevole  figura  di  assessore.  La  chiede  la
consigliera comunale Alessandra Borbone di Forza Italia al
sindaco,  Francesco  Italia.  L’esponente  di  minoranza  ha
presentato un’interrogazione, che sarà presentata in consiglio
comunale nel corso della seduta del 3 agosto. Barbone mette in
evidenza quella che definisce “conclamata disattenzione verso
i settori cultura e turismo che il primo cittadino ha avocato
a sé” e ritiene necessario “riprendere il percorso  interrotto
traumaticamente da una gestione diretta  priva di qualsiasi
continuità  e  progettualità,  dopo  le  dimissioni  di  Fabio
Granata.  La  nostra  commissione  cultura  e  turismo  e  il
consiglio comunale intero avevano instaurato un consolidato
rapporto  di  collaborazione  con  l’assessore  Granata,  nel
rispetto  sempre  dei  ruoli  di  ognuno  ma  finalizzato  alla
migliore organizzazione degli spazi e degli eventi culturali e
delle  iniziative  di  valenza  turistica  e  culturale.Insieme
all’ex assessore e con la collaborazione del Dirigente Cascio,
anche con la convocazione continua della Commissione nei vari
siti, ci siamo sentiti pienamente protagonisti dell’apertura o
della riapertura di siti culturali e Musei civici oltre a
quelle,  storiche,  del  Teatro  Comunale  e  del  Gargallo.  In
questi anni sono stati realizzati o riaperti importanti spazi
pubblici e siti Museali: I Musei del Cinema e quello del Mare,
la Wunderkammer e Palazzo Montalto sede di importanti mostre,
lo Spazio 900 in collaborazione con il Gagini e il nuovo
Siramuse, le Latomie dei Cappuccini e Villa Reimann oltre al
rilancio dei Musei dei Pupi, del Museo Leonardo e Archimede,
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il nuovo Museo delle Illusioni. Dopo meno di un anno questo
lavoro continuo e sapiente portato avanti dalla Commissione
dall’Assessorato  alla  Cultura  e  al  turismo,  è  già  stato
rimosso  e  pregiudicato.  Così  come  la  riapertura  di  Villa
Reimann  resa  prestigiosa  sede  in  questi  anni  di  mostre,
visite, iniziative culturali e delle latomie dei Cappuccini
con l’organizzazione al loro interno di tante iniziative che
hanno visto la partecipazione di migliaia di siracusani che
riscoprivano un luogo a lungo negato, rappresentano già un
lontano ricordo”. Barbone ritiene che sia “un lontano ricordo
il  bellissimo  ventennale  della  iscrizione  di  Siracusa  nel
patrimonio mondiale dell’umanità UNESCO e la serie di eventi,
convegni,  performance,  incontri  prestigiosi  che  avevano
rinnovato  il  gemellaggio  con  Corinto  attraverso  un
indimenticabile rito di fondazione della Citta’ nella nostra
piazza del Duomo e attraverso la splendida esibizione del
liceo classico Tommaso Gargallo”. Poi la consigliera comunale
prosegue  la  sua  disamina.  “Sorvolo-dice-  su  concerti,
esibizioni, premi letterari, mostre, presentazione di libri e
presenze di operatori culturali prestigiosi nella nostra città
e sul fatto che tutto sembra oramai solo un lontano ricordo.
Bisogna capire perché oggi di tutto questo enorme “lavoro” sia
rimasto poco o nulla. Non esiste più traccia di programmazione
culturale,  alcuni  dei  musei  civici  sono  stati  tristemente
chiusi  (alcuni  per  far  spazio  a  improbabili  o  annunciate
iniziative di privati) non si intravede più traccia di una
mostra o di un incontro culturale o di una iniziativa legata
alla Università, con alcuni dei nuovi corsi già a rischio, la
Biblioteca centrale abbandonata. Come Consigliere Comunale di
opposizione ho quindi il dovere di denunciare ciò che sta
succedendo:  la  rimozione-conclude-  di  qualsiasi  traccia  di
attività  culturale  nel  tessuto  cittadino  e  nei  vari
quartieri”.



Siracusa. Aldo Ganci aderisce
a  Futuro  Nazionale:  “Valore
aggiunto per il territorio”
Nuove adesioni a Futuro Nazionale nel territorio siracusano.

Al gruppo guidato sul territorio dal referente del Comitato
Siracusa  227,  Giuseppe  Giganti  si  unisce  l’avvocato  Aldo
Ganci, penalista impegnato nel sociale e figura storica della
destra siracusana, già coordinatore provinciale del Movimento
Nazionale per la Sovranità di Gianni Alemanno. L’ingresso di
Ganci  nella  forza  politica  del  generale  Roberto  Vannacci
rappresenta per Giganti “un ulteriore tassello nel processo di
radicamento  di  Futuro  Nazionale  a  Siracusa  e  provincia,
portando al movimento competenza, esperienza e una profonda
conoscenza  del  territorio,  elementi  fondamentali  per
affrontare le sfide politiche e amministrative dei prossimi
anni. Sono veramente felice dell’adesione dell’avvocato Ganci
– prosegue- I l suo ingresso rappresenta un valore aggiunto
per il nostro progetto politico. Parliamo di un professionista
stimato  e  di  una  personalità  che  ha  sempre  dimostrato
attenzione verso il territorio e la comunità siracusana. Sono
certo  che  la  sua  esperienza  e  il  suo  contributo  saranno
determinanti per la crescita di Futuro Nazionale nella città
di Siracusa e in tutta la provincia. Continuiamo a costruire
una squadra composta da donne e uomini di qualità, accomunati
dalla volontà di offrire ai cittadini una proposta politica
seria, credibile e concreta.”
Il movimento annuncia l’intenzione di continuare a coinvolgere
“figure di esperienza e competenza, rafforzando la propria
presenza sul territorio e ponendo le basi per un progetto
politico sempre più strutturato e vicino alle esigenze dei
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cittadini”.

Tragedia  nelle  campagne  di
Pachino,  bracciante  muore
mentre lavora in una serra
Un bracciante agricolo di 61 anni, di nazionalità algerina, è
morto nella tarda mattinata di ieri mentre era impegnato in
un’azienda agricola di Pachino. L’uomo sarebbe stato colto da
un  malore  improvviso,  risultato  poi  fatale,  mentre  stava
lavorando all’interno di una serra destinata alla coltivazione
di pomodori. Il decesso, avvenuto poco prima delle 13, sarebbe
stato causato da un arresto cardiaco.
A rendere nota la vicenda è stata la Flai Cgil di Pachino che
ha espresso cordoglio e vicinanza ai familiari del lavoratore.
Il sindacato ha inoltre richiamato l’attenzione sulle modalità
dei soccorsi, evidenziando come il mezzo del 118 intervenuto
sul posto provenisse da Sortino.
L’episodio riaccende inoltre il dibattito sulle condizioni di
lavoro nelle serre, durante il periodo estivo. La Flai Cgil
chiede infatti che anche questa tipologia di attività venga
inclusa  nell’ordinanza  regionale  emanata  il  12  giugno  per
fronteggiare le ondate di calore che sospende il lavoro nelle
ore più calde per le attività esposte direttamente al sole.
Secondo  il  sindacato,  le  serre  rappresentano  un  ambiente
altrettanto critico, poiché al loro interno le temperature
possono  raggiungere  valori  estremamente  elevati,  superiori
persino a quelli registrati all’esterno, a causa dell’effetto
della copertura e della limitata ventilazione.
La  Cgil  sollecita  inoltre  un  rafforzamento  dei  controlli
contro lo sfruttamento dei lavoratori agricoli e chiede un
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potenziamento  del  sistema  di  emergenza  sanitaria  nelle
province  di  Siracusa  ed  Enna,  ritenendo  insufficiente
l’attuale  dotazione  di  mezzi  di  soccorso  per  garantire
interventi tempestivi nelle aree rurali.

Foto Ivan Sortino

Siracusa.  Bilancio  di  metà
mandato,  Fratelli  d’Italia
‘boccia’  la  relazione  del
sindaco
 La  relazione  sullo  stato  di  attuazione  del  programma  di
mandato con cui il sindaco, Francesco Italia ha tracciato il
bilancio di tre anni di governo è motivo di forte critica da
parte  del  gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia.  Con  un
documento  a firma di Paolo Cavallaro e Paolo Romano, il
gruppo  di  minoranza  contesta  la  narrazione
dell’Amministrazione  comunale,  mettendo  a  confronto  le
promesse  presentate  agli  elettori  nel  2023  con  i  dati
dichiarati  nel  2026.  Pur  non  negando  alcuni  interventi
completati  —  dall’approvazione  nei  tempi  dei  documenti
contabili all’apertura del Museo della Città, fino al nuovo
bando per il trasporto pubblico —, Fratelli d’Italia individua
il limite principale della relazione nell’aver sovrapposto e
confuso  finanziamenti  ottenuti,  progettazioni  avviate  e
cantieri  aperti  con  le  opere  realmente  concluse.  Per  la
comunità locale si tratta di concetti profondamente diversi,
poiché l’azione amministrativa si valuta sui servizi tangibili
e non sui passaggi burocratici. Come evidenziato nella nota,
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«un  importo  stanziato  non  è  ancora  un  risultato»,  e
l’efficienza del Comune si misura da un marciapiede riparato,
dall’assenza di buche e dalle manutenzioni eseguite in tempi
ragionevoli.

L’analisi  dei  singoli  settori  mostra  scostamenti  marcati
rispetto  agli  impegni  assunti.  Sul  tema  dei  rifiuti  la
raccolta  differenziata  cresce  di  appena  1,24  punti
percentuali,  attestandosi  al  52,41%  rispetto  al  65%
prefissato,  mentre  la  tariffazione  puntuale  registra  una
sperimentazione ridotta e il promesso alleggerimento di TARI e
IMU viene rinviato al 2028. Sul servizio idrico la relazione
tace sullo stato di avanzamento dei 14 pozzi a Belfronte,
della condotta sottomarina a Targia e della rete fognaria
nelle  contrade  marine  e  alla  Borgata,  sullo  sfondo  di
disservizi che hanno colpito la cittadinanza. Anche sul fronte
del PNRR i numeri impongono cautela: dei 52,26 milioni di euro
complessivi, gli interventi ultimati ammontano a 14,02 milioni
— poco più di un quarto —, con la restante parte suddivisa tra
proroghe, riscritture della copertura finanziaria e ritardi
sulle strutture scolastiche.

Il documento segnala infine diversi impegni che appaiono del
tutto privi di riscontro, dalla mai istituita Municipalità del
Mare al nuovo cimitero con la linea di cremazione — annunciata
a inizio consiliatura come realtà «concreta e tangibile» —,
fino  alle  assunzioni  nei  servizi  sociali,  ferme  a  cinque
assistenti sociali rispetto ai ventotto innesti previsti. Il
quadro delineato da Fratelli d’Italia mostra così una macchina
comunale  ripiegata  sulla  «sopravvivenza  quotidiana»  e  una
città che sconta problemi di decoro, manutenzione e perdita di
slancio  promozionale,  con  le  riforme  strutturali  rinviate
all’ultimo biennio di consiliatura.



Relazione  del  sindaco,
l’attacco  del  Pd:  “Descrive
un’altra città”
Un attacco duro quello sferrato dai consiglieri comunali del
Partito Democratico – Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo
Greco  –  al  termine  della  seduta  consiliare  dedicata  alla
relazione  annuale  sullo  stato  di  attuazione  del  programma
presentata dal sindaco Francesco Italia. Secondo gli esponenti
Dem,  il  quadro  dipinto  dal  primo  cittadino  nell’aula  di
palazzo  Vermexio  risulterebbe  del  tutto  scollegato  dalla
realtà quotidiana vissuta dai siracusani. I consiglieri hanno
sostenuto che il sindaco sembrava parlare di un’altra città,
convinto oniricamente di essere alla guida di Bergamo, Trento
o Bologna. Ha così dimenticato di ricordare lo stato pietoso
di  tante  strade  piene  di  buche,  senza  guard  rail  né
spartitraffico, teatro di tragici incidenti. Ha dimenticato il
traffico caotico, la costante assenza dei vigili urbani e la
mancanza di un serio piano dei parcheggi, lasciando incompleto
e chiuso il Mazzanti e in condizioni vergognose quelli di via
von Platen e via Elorina. Non ha spiegato la mancanza delle
forze dell’ordine nelle zone della movida e ha sorvolato sul
problema degli incendi estivi provocati dai terreni infestati
da sterpaglie senza far rispettare la propria ordinanza di
decespugliamento.  I  consiglieri  del  PD  hanno  inoltre
contestato  il  pessimo  stato  di  spogliatoi  e  bagni  della
Cittadella dello Sport, l’abbandono del patrimonio librario
delle  biblioteche  comunali  e  le  cattive  condizioni  del
cimitero,  ricordando  la  responsabilità  del  sindaco  di
realizzare il nuovo cimitero e l’impianto di cremazione già
approvato dal consiglio. Infine, hanno evidenziato che per
ambire a diventare Capitale Europea della Cultura nel 2033
serve un’offerta culturale per tutti i 365 giorni dell’anno e
non solo durante le rappresentazioni classiche, invitando il
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sindaco a essere meno autocelebrativo, più con i piedi per
terra e a cambiare marcia per far risalire la china alla
città.

Ferisce  un  uomo  a  colpi
d’accetta, violenza in corso
Umberto: arrestato
Pomeriggio di violenza quello di domenica in corso Umberto, a
Siracusa,  dove  una  lite  tra  due  giovani  è  degenerata  in
aggressione. Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti i due
uomini,  entrambi  stranieri,  trentenni,  stavano  dapprima
discutendo animatamente. Il diverbio si sarebbe poi fatto più
acceso,  fino  a  quando  uno  dei  due  uomini,  impugnando
un’accetta,  avrebbe  scagliato  l’arma  contro  l’altro,
colpendolo e causandogli delle lesioni. Sul posto, una Volante
della polizia, che ha svolto le indagini del caso. Il presunto
aggressore  ,  di  origini  nigeriane,  è  stato  arrestato.  Il
ferito, tunisino, non sarebbe in pericolo di vita.

Flower  designer,  la  Sicilia
seconda regione a riconoscere
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la figura professionale
Dopo il Veneto, è la Sicilia la seconda regione italiana a
dare  vita  alla  figura  professionale  del  flower  designer
specializzato in allestimenti floreali per eventi, matrimoni e
spazi  commerciali.  Lo  prevede  un  decreto  firmato
dall’assessore  regionale  all’Istruzione  e  alla  formazione
professionale, Mimmo Turano, che aggiunge al repertorio delle
qualificazioni professionali della Regione Siciliana il nuovo
profilo di operatore della progettazione e realizzazione di
prodotti  floreali,  con  competenze  artistiche,  botaniche,
organizzative  e  imprenditoriali  in  grado  di  presidiare
l’intero ciclo di sviluppo del prodotto floreale: dall’analisi
di  contesto  dei  bisogni  del  cliente,  passando  per  la
progettazione grafica e compositiva fino alla sostenibilità
economica dell’allestimento.

«Con  questo  decreto  –  afferma  l’assessore  Turano  —
introduciamo  una  nuova  figura  professionale,  distinta  dal
classico fiorista, perché riconosce le competenze artistiche
di chi crea composizioni utilizzando fiori e altri elementi
naturali. Si tratta di una specializzazione che cambia le
regole del gioco per i professionisti del settore, offrendo
l’opportunità di generare margini economici sensibilmente più
elevati rispetto alla tradizionale vendita al dettaglio di
fiori.  Questo  risultato  nasce  dalla  collaborazione  e
dall’azione  sinergica  avviata  dal  governo  Schifani  con
Assofioristi-Confesercenti  e  il  suo  presidente  nazionale,
Ignazio Ferrante».

Il nuovo corso professionale si rivolge a persone occupate e
disoccupate, di almeno 18 anni di età, in possesso di un
diploma di scuola superiore di primo grado, e prevede un monte
orario  formativo  differente  a  seconda  della  tipologia  di
soggetti che intendono frequentarlo. Per chi ha già un lavoro
nel settore è previsto un percorso di studio di 400 ore; per
chi è disoccupato o occupato in altri ambiti, invece, di 800
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ore.

Il decreto sarà disponibile nel sito della Regione Siciliana
nei prossimi giorni.

Liste  d’attesa,  screening  e
servizi carenti: il Comitato
Consultivo  Asp  fa  il  punto
delle priorità
Un  incontro  dedicato  ai  temi  della  prevenzione  e  del
contenimento  delle  liste  d’attesa  quella  del  Comitato
Consultivo Aziendale dell’Asp, che si è riunito nei giorni
scorsi, presieduto da Salvo Sorbello.
Oltre  ai  rappresentanti  delle  associazioni  aderenti,  erano
presenti Salvo Caruso,  presidente di Federfarma Siracusa,
Sabina  Malignaggi,  responsabile  del  Centro  Gestionale
Screening dell’Asp, Carmela Della Luna, responsabile dell’UOS
Gestione Liste d’attesa e Cosimo Dell’Arte, responsabile del
Coordinamento Cup Governo Liste d’Attesa.
Nella  sua  introduzione,  Salvo  Sorbello  ha  evidenziato  la
necessità che aumentino i livelli di adesione agli screening
oncologici  gratuiti,  messi  a  disposizione  dal  Servizio
sanitario nazionale. Attualmente la Sicilia è all’ultimo posto
tra  tutte  le  regioni  italiane  e  anche  in  provincia  di
Siracusa, nonostante i lodevoli sforzi del Centro Screening
dell’Asp  su  input  del  commissario  straordinario  Iraci,
l’adesione  è  di  gran  lunga  inferiore  a  quelli  che  sono
obiettivi minimi per migliorare la salute delle persone.
Salvatore  Caruso  ha  ringraziato  per  l’invito  ricevuto  dal
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Comitato  Consultivo  Aziendale  e  ha  sottolineato  come  le
farmacie siano un presidio sanitario sempre più importante
nella  quotidianità  delle  persone,  perché  offrono  loro  un
crescente  numero  di  servizi  sul  territorio.  Ha  confermato
l’impegno delle farmacie a collaborare sia nella distribuzione
che nel ritiro gratuiti dei kit per il tumore del colon retto
e nella sensibilizzazione per favorire l’adesione agli altri
screening.
Nel corso della riunione è emerso come sia di fondamentale
importanza che la direzione dell’Asp potenzi i programmi di
screening  oncologico  ed  in  tale  contesto  la  distribuzione
capillare nelle farmacie dei kit per la ricerca del sangue
occulto nelle feci destinati alla fascia d’età target e il
reclutamento attivo dei cittadini possono certamente portare a
risultati molto positivi. La dottoressa Sabina Malignaggi ha
illustrato le iniziative messe in campo dall’Asp, che hanno
migliorato i livelli di adesione (Siracusa è al vertice delle
graduatorie  regionali)  ma  che  richiedono  ancora  maggiori
sforzi per raggiungere i risultati ottimali ed ha auspicato un
sempre maggiore coinvolgimento delle associazioni del terzo
settore.
Sono  intervenuti  altri  componenti  del  Comitato  Consultivo
(Alfio  Bosco,  Carmela  Petralito,  Stefano  Gugliotta,
Mariagrazia Parisi, Cetty Moscatt, Vincenzo Cannavò) che hanno
condiviso l’opportunità di un maggiore coinvolgimento delle
farmacie, auspicando anche che il tema del contributo dovuto
dai  cittadini  che  prenotano  in  farmacia  visite  ed  esami
diagnostici  sia  affrontato  anche  nell’ambito  di  accordi
regionali in corso di definizione.
E’ stata poi affrontata la questione delle liste d’attesa, che
sarà approfondita da un apposito tavolo tematico istituito dal
Comitato Consultivo Aziendale e coordinato da Alfio Bosco e da
Stefano Gugliotta.
E’ stata inoltre confermata la necessità che il servizio di
odontoiatria speciale riabilitativa, ripristinato in provincia
di Siracusa proprio su sollecitazione del Comitato Consultivo
Aziendale, possa coinvolgere, secondo le modalità operative



che  saranno  messe  in  atto  dall’Asp,  il  maggior  numero  di
pazienti  con  disabilità  psico-fisica  o  psichiatrica  o  con
gravi  patologie  croniche  invalidanti  (come  Parkinson,
Alzheimer, emofilia, sla, cardiopatie, allergie ai farmaci).

Palazzolo-è:  gli  eventi  che
chiudono  luglio  e  aprono
agosto
Ultimi appuntamenti di luglio e primi di agosto nell’ambito
della rassegna Palazzolo-è, giusta quest’anno alla sua sesta
edizione e organizzata dal Comune retto dal sindaco Salvo
Gallo,  attraverso  l’assessorato  alla  Cultura  guidato
dall’assessore Nadia Spada, con Arte, teatro e illustrazione
come  fili conduttori di un programma che si sviluppa in più
luoghi del centro ibleo.

Il  programma  si  snoda  attraverso  “Prisma  –  Festival
dell’arte”, alla sua seconda edizione, in programma lungo il
corso  Vittorio  Emanuele  dal  31  luglio  al  2  agosto.
L’iniziativa, curata dall’Associazione Akrai Musica 2, mette
insieme le arti figurative – con opere realizzate dagli alunni
del Liceo artistico di Palazzolo Acreide – la musica, con
esibizioni dal vivo lungo il corso, e momenti di riflessione
attraverso una conferenza a tema.

Sempre il 31 luglio, ma in serata, alle 20.30, al teatro di
Akrai va in scena “Processo a Cassandra – teatro, memoria e
identità nella Palazzolo dell’Ottocento”. L’evento è promosso
dal Rotary insieme a Bc Sicilia e all’Ordine degli Avvocati di
Siracusa. Al centro della serata il lavoro di ricerca di Luigi
Lombardo,  autore  anche  di  un  libro  dedicato  a  Cassandra,
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figura  storica  legata  al  territorio  ma,  secondo  gli
organizzatori,  spesso  dimenticata.

Sabato 1° agosto, alle 19.30, si inaugura allo Spazio San
Sebastiano la mostra “Capolettera. Tra pieghe di carta e mondi
illustrati”, nata dalla collaborazione tra il Mib-Mediblei e
la casa editrice Verba Volant. La rassegna espone opere di
dieci illustratori – Maud Faverjon, Sofia Riello, Angelo Ruta,
Alessandro Di Sorbo, Luisa Montalto, Daniela Greco, Martina
Rinaldi,  Marcella  Brancaforte,  Donata  Curtotti  e  Roberta
Rossetti – con libri e immagini rivolti a lettori di tutte le
età.

In occasione dell’inaugurazione è previsto un incontro con
Luisa  Montalto,  una  delle  illustratrici  in  mostra,  sulla
scalinata  della  Basilica  di  San  Sebastiano.  Montalto  ha
illustrato per Verba Volant il volume “Seb e la conchiglia”,
finalista all’Andersen Premio & Festival 2019.

Forza  Italia,  Gennuso:
“Unificati  i  gruppi  in
consiglio  comunale,
rafforziamo  l’azione  del
partito”
La spiegazione di quanto accaduto questa mattina in consiglio
comunale, in seno al gruppo di Forza Italia, nelle parole del
deputato regionale Riccardo Gennuso. Il leader forzista punta
l’attenzione sull’unificazione dei due gruppi consiliari in un
unico gruppo, per rafforzare l’azione politica del partito
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all’interno del consiglio comunale. Forzisti Siracusa e Forza
Italia, dunque, adesso risultano unificati, “per dare nuovo
slancio all’attività  amministrativa e al radicamento di Forza
Italia nel territorio”. Lungi dal rappresentare un segnale di
spaccatura, Gennuso lo definisce, esattamente al contrario,
“un  segnale  di  compattezza  e  condivisione,  frutto  della
volontà di continuare a lavorare insieme per affrontare le
sfide che attendono la città, valorizzando il contributo di
tutti  i  consiglieri  e  rilanciando  l’azione  del  partito
all’interno  dell’assise  cittadina.Contestualmente  viene
definita  anche  la  turnazione  del  ruolo  di  capogruppo:  il
consigliere Damiano De Simone assume la guida del gruppo,
subentrando  a  Leandro  Marino,  nel  rispetto  di  un  accordo
condiviso tra tutti i componenti. Fanno cosi parte del gruppo
consiliare Cosimo Burti, Marco Greco, Alessandra Barbone, Turi
La  Runa,  Leandro  Marino  e  Damiano  De  Simone.  «L’unità
rappresenta un valore fondamentale – dichiarano i consiglieri
–  Da  oggi  mettiamo  ancora  di  più  a  sistema  competenze,
esperienze e sensibilità diverse, accomunate dall’obiettivo di
offrire risposte concrete ai cittadini e di rafforzare la
presenza di Forza Italia nella città di Siracusa. Lavoreremo
con  spirito  di  squadra,  responsabilità  e  dialogo,
nell’interesse  esclusivo  della  comunità  siracusana».


